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"FUGHE
•..

AMOROSE"
OCCORéNT PE SCéNE

J~CU: el pari di Minln;

personaqios:

MINiN: el moros, inamorat, ma di buinis intensi~ns;

GUERRiNO: elnonudi
. ,

M~n~n;
..

ORI'éNSIE: lamaridiAnute;

SANI'iN:

paridi
,

ei Anute;

La scena rappresenta una piazzetta di un paese
qualsiasi. Il scenario dietro, mostra una fila di
case, alcune sui due piani altre di un piano solo. Le
parti della piazza rappresentano due case, a un piano,
con una porta e una finestra. Mentre la porta é
apribile in tutte e due le case, solamente la finestra
della casa di destra dev'essere apribile, perché da

qui uscirà Anute. La piazza inizia dal proscenio, cioé
non occorrono passaggi sul fronte, i passaggi sono
verso il dietro prima del scenario. Dalla parte
sinistra, davanti alla casa di Minin, un lampione con
una panchina sotto. Nel scenario di dietro ci vorrebbe
la luna piena. Davanti la casa di Anute, ci potrebbe
essere un idrante.

. ,
M~n~n;

une brave frute ancje jé;

la mari di

•••
la morose,ANuI'E:

LuZIS:

l'IZIaNO: el nonu di An~te;
--- 000 ---

PRE SCJéF IN: el predi. SOGGETTO:

--- 000 ---

CUSTUMS:

Due famiglia che vivono una dirimpetto
all'altra, si trovano fuori della porta di
casa dopo cena, ma senza parlarsi, perché non
corre buon sangue tra loro. I due giovani,
Minin e Anute invece, si vogliono bene.

Nessun costume particolare é necessario

eccetto il prete (che appare solo

nell' ul tima scena) I e che arriva con

cotta e stola. Se si vuole, nella stessa

ultima scena, Anute e Minin quando

arrivano con il prete, possono aversi

cambiato i vestiti per la circostan~a_

000

Difatti, subito dopo che le famiglie si son
ritirate, li vediamo in piedi sotto il
lampione nella stessa piazzetta, ora poco
illuminata, uno vicino all'altra.

Dopo alcuni secondi di silenzio, e dopo aversi
detto delle cose sottovoce, ma abbastanza
intelligibili da parte dell 'udienza, Minin
domanda ad Anute di sposarlo. Anute non fa a
tempo a rispondere, ché salta fuori suo padre,
Santin, e inveisce contro Minin. Dall'altra
parte arriva la madre di Minin, Luzie, che
inveisce contro Santin! Il battibecco va
ingrossandosi, man mano che arrivano:
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Or te nsie, la madre di Anute: Jàcu, il padre di
Minin; Tiziano, il nonno di Anute e padre di
Ortensie; Guerrino, il nonno di Minin e padre
di Lùzie.

#FUGHE AMORoSE"

Quel che segue, ~ un alterco interessante,
tipico dei paesi friulani, almeno di quelli di
prima della seconda guerra mondiale! Mentre
tutto questo sta succedendo, i due giovani si
mettono in disparte e confabulano tra loro. ad
un certo punto Minin mostra l'orologio a
Anute, come per darsi un appuntamento.

INTERPRETES:

MINi N •••••• : ••••••••••••••••••••••••

Finalmente i geni tori e i nonni, uno alla
volta si ritirano. Calano le luci, riappare
Minin guardingo con una vali getta e una
scaletta che mette sotto la finestra di Anute.
Quindi esce Anute, lei pure con una valigetta,
e se ne vanno.

ANuTE .••..• : •.••••••.••••.••.••••••.

JaCU ••••••• : .•••••••••••..••••••••••

LuZIE .••.•• : ..•••••.••...•••••••••••
Dopo qualche istante Santin si accorge della
fuga della figlia e manda un grido. tutti si
ritrovano in piazza e ricominciano da capo,
finch~ realizzano che ormai non c'~ nulla da
fare.

GUERRiNO ... ·..... ....................

ORTéNSIE ••• : ..•..••.••..••.••••..••.

SCJéF I N: .

TIZIa NO ..•.

.......................

." .

.....................·· ...

·. . .

PRE

SANTi N ••••

A questo punto riappaiono i giovani seguiti da
don Stefano, dicono che, volutamente, non ~
successo nulla e domandano il permesso ai
geni tori di sposarsi, permesso che viene,
magari a malavoglia, concesso. Pre Stefano,
alla fine, celebra una 'specie' di cerimonia
per causa della fretta dei due giovani,
seguita da una completa rappacificazione delle
due famiglie. A questo punto si ode una
fisarmonica iniziare una staiare, e tutti si
mettono a ballare in allegria!

CALA LA TELA 000
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#FUGHE AMORoSE"
(Farsa in un atto)

SCENA PRIMA:

Seduti fuori della porta di casa (dalla parte
destra della scena), stanno An ute e la sua
famiglia. Nella casa di fronte, vengono fuori
Minin e la sua famigl ia, ma non si parlano
perché non corre buona armonia tra loro.
Questo viene dimostrato subito quando esce
Minin e Anute alza il braccio per salutarlo e
suo padre lo prende e gliela abbassa a forza.

SANTIN: liNO STa MISCJATI CUN CHEI DI

LA DE STRADE, ANUTE".

ANUTE: IIPARCÈ, PuPÀ?".

SANTIN: IIA NO SON RISPETÀBIL COME NO,
\

ANUTE, RECUARDILU!".

ANUTE: (cambiando discorso, verso il nonno,
guardando ora la luna) IINONU TIZIANO,
VIODÈIT CE BIELE CA È LA LUNE USGNÒT ...
QUANT CHE VÒ O ÈRIS ZÒVIN, CE PENSÀVISO
DA LA LUNE, NONU?".

TIZIANO: IICJ1RE LA ME FIE ••• A VEN A

STAI CHE IN CH? VÒLfE LA LUNE A SERyÌVE
NOME PAR SEMENA,TAIA EL FEN, TRAVASA EL
VIN E FÀ LUS DI GNÒT ..• NO VÈVIN TANTES
MONÀDES PAL CJAF IN CHE VÒLTE •..".

A A
ANUTE: IIE DI MOROS, NONU TIZIANO, LA
VIODÈVISO CUSsÌ BIELE COME CHE LA VIODÌN
JÒ E MIN •.. (arrestandosi e cercando di,. 't ,
r~med~are) JO E NOALTRIS CUMO?".
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GUERRINO: (dal l 'altra parte della strada,
ma senza intervenire nel discorso) HO PODÈIT
NOME CRÒDI SAL'È STÀT ROMÀNTIC CHEL TOC
DI RUSINÀC' LA! •••".

, A ,

LUZIE: IITASEIT VO PARI, NO STEIT A
IMPACIAvI CUN CHE GENT1E LAVìE!" .••

TIZIANO: (facendo finta di non aver udito)'-

IIQUANT CHE SI ERE STRACS (forte ora perchè
intenda Guerrino) ALMANCUL CHEI CHE VÈVIN, \ ...
VOE DI LAVORA ••. (po~ cont~nua come pr~ma)>

NO SI VEVE TIMP DI PENSA A LA LUNE ••.
•.. \,

NOL ERE COME CUMO CHE NO BASTE VIODILE
•.. , ,

LA LUNE, BISUGNE ANCJE LA FIN LASSU AA ,
CJAPALE TAL BRAC'" ...

, ~ ~
ORTENS I E: IICJO NONU NOL SI VISE, DOPO
TANT TIMP DI CHE VOLTE ... FÒRS IT A LA, A
VUARDAVE ANCJE LUI LA LUNE, CUN ME MARI,
LA TO NÒNE •.• BIÀDE LA SÒ ANIME, CHI IL
SIGN~R LA VE,BI IN GLbp.IE.. : TO N<?NE
SPERANZE E JERE UNE BUINE FEMINE SATU
ANUTE!".

TIZIANO: IIIN CHE VOLTE NOL ÈRE COME AL
DI DÌ VUÈ, SI LAVE A CJATÀ LA MOR'OSE
NOME AL JOIBE E LA DOMENIE ... PLUI TART,/'o.

DOPO DAI MIEI TIMPS E AN GIONTAT IL
MÀRTAS E LA SABIDE! ..•

/' .
GUERRINO: 110 VEDARES CHE CUMO AL TACHE
A VAi ..•".

••.••. A
LUZIE E JACU: IITASEIS VO, PARI".

'" ' ,
TIZINO: liSA NOL TAS CHEL LA, I TIRI
UN CLÀP TE MUSE" ••• (Quindi entra in casa).

, '"

GUERRINO: IIVA A DURMI, MONE" (e va).
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SANTIN: (A Luzie) uLA STORIE NA PÒS
CONTINUÀ CUSsÌ, NO SI PÒS NÀNCJE STA
CUIÈS A CJÀSE sb CUMÒ! ..•".
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~FUGHE AMORoSE'
(Farsa in un atto)

,
ORTENSIE: "SU SU, SANTI N, SPERI N
BEN ••. SPERÌN CA VÀDI IN MIOR .•.".

ANUTE: (Un po' ansiosa sperando di poter••• A
r~manere sola con M~n~n) "NOL ISAL MIOR CHI, "
LAIS A DURMI, INVESITI".

'"

SANTIN E ORTENSIE: "AL E MIOR DAL
SIGURl".

SCENA SECONDA:

Sotto i11ampione Minin e Anute stanno
amoreggiando 'quasi' sottovoce. La luceé soffusa:

MININ: "MI VÒTU BEN, ANUTE?".
\ .

ANUTE: "TANT, PI DAL MOND ... E TU, MI
VÒTU BEN, MINÌN?".

•

MININ: "PI DA LA LUNE, ANUTE!" ..•

Da11 'altra parte, cioé dalla casa di
Minin, salta fuori sua madre Luzie,
furibonda:

.M_I_N__I_N_:. (~on ~oce piu forte)A IIALORE,
SA E CUSSI, ANUTE, VOTU SPOSAMI, VOTU, \
DEVENTA LA ME FEMINE" ••.

• I
SANTIN: "NO STA RISPUINDI, ANUTE, CHEL
POC DI BÒN DI MINÌN NOL MERITE.
RISPr.I!.STEl"...

(un forte sospiro) .TUTTI E DUE:

Anute non fa a tempo a rispondere, ché
dalla parte destra, cioé dalla casa di
Anute, salta fuori suo padre Santin. Si
alza la luce:

A questo punto rimangono in scena
soltanto Minin e Anute. piano piano si
trovano sotto il lampione, mentre le
luci si abbassano alquanto.

. \

JACU E LUZ IE: " AL E A BUINORE
, "A ,....

ANCJEMO, MA AL E MIOR DI SIGUR,
SINO ... !". (E si ritirano mostrando i pugni
verso la casa di fronte).

. \

LUZIE: "S'AL VEN CHEL DI, O AI VOE DI
SFOG~MI ANCJE JÒl ••.".

A

JACU: (A Luzie) "O CHE MUVIN DI CJASE O. ,
CHE O VIN DI FA UNE BIELE BARUFE UNE
VOLTE PAR DÙTISl ...".

MININ: (Anche lui ansioso di restare solo, .. "'"
cçm Anute, a). gen~tor~) "NOL ISAL MIOR CO
LAIS A DURMI ANCJE VUALTRIS DOI?" .•.

FINE DELLA PRIMA SCENA

'" \ t
LUZIE: "POC DI BON A GNO FI? TO FIE NO\ ..
E BUlrE DI FA NUJE~ INVESlt! E PO', JO O
SAI ROBIS CAL é MIOR CHI TASI ••• l".
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(

SANTIN: "SUL CONT DI CUI? (senza

attende.re risposta), E PO' SINTÈIT CUI
CHE FEVELEI PROPIT VO CH'IN DAVEIT FaTIS
PIES DI ... I.

)
J(
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\ \ .•.... \

ME, O VARES INSEGNAT JO CHEL CHE
..• \. \ \

VUALTRIS NO SEIS STAS BOGNS DI FA ... I".

ORTENSIE: "INSEGNÀ TU? PRÒPIT TU CHE,
DURANT LA UERE TU CISIGNAVIS ...".

TIZIANO: "CE ATU DI INSINUÀ DI ME FÌE?
PÈNSE PAR CJÒ NÒNU TU, CH' IN TU' N DÀS
AVÒNDE I•..".

(uscendo dalla sua casa,in difesa

moglie Luzie, interromRe Santin)
PA LA TO FEMINE TU, BRUT FIÒL DI
NO STÀ FAMI DÌ PERAULÀTIS

JACU: "GNÒ FI AL SA LAVORÀ! E PO' TU,
STRÀCHEPLÀCIS, CE CRÒDITU DI PODÈ
INSEGNÀ: CEMUT MANTEGNÌ L'OSTIR?" ...

'" , \

SANTIN: (a Luzie) "TAS, BRUTE CIUITE I
ME F~E NO A NÙ~E DI IMPARÀ DI T~ E JÒ Nq
AI VOE DI MANTEGNI ANCJE LA FAMEE DI CJO

••••• A-

FI, PAR VIE CHE NO I VES INSEGNAT A
LAVORÀ ... I".

,
CJOCHETELEDI

\
TRATISTUliMISANTI N:.

CUMO?".

, ,
ATU DI DI SUL CONT DI•
l'N SAI JO DAI CJEI

GUERRI NO: "CE

GNÒ P:a.RI TU?
ANTENAS ••. I".

JACU:
di sua
"PENSE
UNE ...
CUMb ..I.

, À
T I ZIANO: Il O SCOMET C'A VEN FOR CHI UN
GNÒ ANTENAT AL À MANGJ!T MIÈC' MILÙC'I
PENSE PAR CJÒ BISNONU, TU, CHI QUANT
C'AL ÈRE IN UERE CUN GARIBALDI AL ROBÀVE
DI Ca E DI La •.• E PO DOPO ...".

JACU: liDI CJOCHET~LE? DI CJOCHETbNI" •..

TI ZIANO: "BISUGNE DI CHE IL BONSENSU. r A

AL E UNE COMUDITAT CH~I SIN RESTAS IN
pOC' A VfLA! ...".

SANT I N: "AVONDE CUN CHE RÒBES DI
DUSINTE AGNS FAI FEVELÌN DE RÒBIS DAL Di
DI VUÈ, PLUITÒSTI ••.".

" ,
JACU; "LA ME FAMEE E E UNE FAMEE.• , .• A
ONORADE, NO O VIVIN ANCJEMO DI LAVOR, NO
DI USÙRE •.•".

ORTENSIE: "SINTÈIT CUI CHE FEVÈLE DI
USÙREI BISÙGNE DÌ CHI CHE RÒDE CHE VARÈS, , ,
DI TASI, A CIULEE PLUI DI CHES ATRISI ••"

, .
LUZIE: IIJO O SPERAVI CHE ANUTE DISES DI
SI A MININ, PARCÈ CHE UNE VOLTE IN CJASE

)
)

Mentre sta succedendo tutto questo,
Minin e Anute si mettono in disparte
parlando fra loro. Ad un certo punto
Minin mostra l'orologio ad Anute, come
per darsi un appuntamento, quindi uno
esce di scena da una parte e uno
dall'altra entrando alla chetichella
nelle proprie case. (Tutto mentre i
battibecco continua).

GU E RR I NO : "BON SENSU TU? VOTU UNE

SBÈRLE, VOTU, BASOÀL!?" ...

TIZIANO: "LAIT VIE, CUN VUÀLTRIS NO
VAL LA PENE DI FEVELÀ" (E va in casa).



SANTI N: (Mentre jacu se ne va) uVA TAL, ,
CJOLT TU, VA A DAI DI MANGJA AI PURCIZ_~ ~
TU PAR UN DI LOR!" ••• (E se ne va).

JACU: uPAR L' AMOR DI DIU I SPERE DI NO

FATI CJATÀ TU, TE PLACE GRANDE I •• " • (e
va in casa).

LUZIE: (A Ortensie, le sole rimaste in" "-

scena) USI NO Y'ES PORE DI, SPORCJAMI LIS
MANS, TI TIRARES PAI CJAVEI l''. (E se ne
va).

pian piano si abbassano le luci.

AMORoSEFUGHE

SCENA TERZA
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LUZIE: uAH, PÙAR MININ ••• ".

ORTENSIE: uAH, LA ME ANUTE ••• ".

~
SANTI N: UE JE DUTE COLPE VUESTRE; VI
PUARTI IN TRIBUNaLI ••• ".

Dopo usciti di scena Minin e Anute, si
vede aprire la luce nella camera di
Anute, quindi il padre sporge la testa
fuori e vede la scaletta e, a questo
punto scoperta la Ufuga amorosa", manda
un forte grido, quasi un urlo ... Mentre
si rialza la luce, tutti si ripresentano
nella piazzetta, gridando e accusandosi
nuovamente l'un l'altro.

Dopo alcuni istanti si presenta Minin
con una valigetta in una mano e una
scaletta nell'altra e si appressa, assai
guardingo, alla finestra di Anute e vi
mette la scala. Subito dopo si vede
venir fuori una valigetta seguita da
Anute.I due si prendono per mano e se ne
vanno. La scala rimane li, sotto la
finstra di Anute.

ne sta
TU, CHE
esce di

- ,
PENSAT DI VIVI
VIODI TANTE
entra in casa

Luzie se
PARÙCHE,
(Quindi

,
(a Luzie) uO SPERI NOME DI
EL CJÒ OM DOMENIE FUR DI
LU SMOSTACÈI DI FRONT A
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ORTENSIE:
NO INCONTRÀ
MESSE, SINÒ
DUC' ! , , , U •

GUERRINO: uNO VAR~S MAI
TANT A LÙNC PAR
IGNORÀNCEI" ••• (Quindi
anche lui).

Ortens ie: (Mentre
andando) UPENSE PE TO
PÙCIE DI SALMÙLDRI I" •
scena pure lei).

FINE DELLA SECONDA SCENA JACU: JlJÒ O VI PUARTI IN TRIBUNAL,~ ,
INVESIT, o VEDARES CE SOME CHE VI TOCJE
PAIÀI ••• ".

TIZIANO: (Si accascia•..•
UMAI VIODuT UNE ROBE
ME" •••

s u.1l a p an c h i n a )
SIMIL IN VITE
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GUERRINO: (Sedendosi accanto a Tiziano)
CUMÒ A TI T6CJE ANCJE CHEL! ...".

\ À
TIZIANO: "SAVEISO C'O VIN BARUFAT COME

\

CA FASIN I FRUZ?".

Dopo un lungo silenzio, mentre tutti
stanno pensando fra se, si alza Guerrino
seguito da Tiziano, e ...

,..
JACU: 'IORMAI, LA "FUGHE AMOROSE" DAI\ A

DOI, NUS A FAT VIARGI I VOI: ORMAI NUS
TÒCJE ACETÀ, NO VIN NUIÀLTRI DI FA! ••.".

~
NUS

"ERGO, EGO CONJUGOSCJEFIN:PRE

PRE SCJEFIN: "ANUTE, VÒSTU •.•"

PRE SCJEFIN: "E TU, MININ •..".

, \
MININ: "PO SI CO VUEI ANCJE J01".

ANUTE: (Non lo lascia finire) lISI SI,
CO VUE I...".

LUZIE E JACU: "NO VIN SIÈLTE, NUS
SAMÈE .., VA BEN, MININ, AL È MIOR CHI FÀ
BARÙFE1 ...".

ORTENSIE E SANTIN: "MA SI, FRUTE".

MININ: "E VÒ, PARI E VÒ MARI,,
LASSAJO?".

, ~
"SAVEISO C'O VIN BARUFAT PAR

~ A
"AH, PORE ANUTE, CE DUL CA MI

Guerrino:
NÙJE?".

SANTIN:
FAS ! "....
LUZIE: "E MININ? PUAR FRÙT, AI TÒCJE DI

- " .,...

CHIGNE CRESCI PRIN DA L'ORE" •.•

,~ A •
ORTENSIE: AL E MIOR CHI NUS DOMANDININ
SCÙSE PAR DUT CHEL CHE NUS SIN DIT,
INVÈSIT!" .

Mentre gli anziani si dicono tutto
questo, riappaiono i due giovani
alquanto guardinghi, seguiti da pre'
Stefano in cotta e stola.

.. "'" \
M1n1n: NO STEIT V'E PORE, O SIN ANCJEMO
NOME MOROS, COME CA SI USÀVE UNE VÒLTE!.A ••
NO VIN VULUT CUMBINA NUJE CENCE IL
VU~STRI C?NSÈNS, MA O"'VIN DUTES LES
CJARTES PRONTES PAR SPOSASI1 ...".

VOS ..."•

LUZIE: (Verso Anute) "AH, BENEDÈTE LA ME
.. ~

FIE, CE TANT BEN CHI TI VOI!" •.•

Dopo una pausa di stupore da parte di tutti,
mentre Pre Stefano se ne va, dopo aver dato la
mano a tutti, Luzie interrompe il silenzio:

ORTENSIE: (Con fierezza) l'LA ME ANUTE
.. ' ,

A SA FA DI DUT A E TANT BRAVE, E ALES
MANS DI ÀUR! ...".

,
LUZ I E: "O VIN TANTE BISUGNE DI TE IN
CJASE NÈSTRE, ANUTE, O SAI CHI TU SES~ . ,
TANT BRAVE DI RECAMA, DI CUSI, DI
CUSINA".

.•

ANUTE: (timida e confusa) "ANCJE JO A VO,
..

SIORE LUZIE ... (dopo una pausa) MAME! ...".

..

LASSA.10
,-,

NUS
\

MAME,
\

"PUPA,ANUTE:
sposÀ?".
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\

LUZIE: "ANUTE, TU MI FARAS UNE BUINE---,-- "
MIGNESTRE DI GUST DELICAT •.. O SIN DUC'

\ \
AVONDE STUFS DI MANGJA SIMPRI MIGNESTRE
DI FASÒI CU LA CRODIE •.•".

> \

ANUTE: 'SI, MAME LUZIE, APENE CHI, \ \

TURNIN DAL VIAC' DA NOCES! •..".
\

ORTENSIE E LUZIE: (Con curiosità) "LA
LÀISO IN VIAC' DA N6cES, ANUTE?".

Anute un po' imbarazzata fa segno a Minin di
avvicinarsi.

, \

ANUTE: (A Minin) uLA LINON IN VIAC' DI
NÒCES, MININ?".

MININ: uo VOLÈVIN LA A ROME, A VIÒDI IL,
PAPE, MA O LARIN CHEST'AN COL VEN ••• PAR'"
INTANT, LUNIS O LIN AL MARCJAT DI
MANIÀ 1•••"•

ANUTE: (Tutta contenta) "OH, MININ! •••".
(E gli da un bacio).
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ORTENSIE: "CE CONTENTE CO SOl CA E, .'
LADE A FINI CUSSI!".

SANTIN: "ANCJE JÒ!".

MI N I N: (Mentre Anute si avvicina a lui e
mette la testa sulla sua spalla) UCUN ANUTE
MI VEIS DAT UN TESÀUR ••. VEDARES TÀNTES
PUÀRTES CHI VI JUSTI, PAR DIMOSTR~VI LA
ME RICONOScfuNCE!".

ORTENSIE: (A Santin) uNUS TOCJARÀ FA
LA PAS FRA DI NÒ GRANC', CUMÒl ..•".

\

SANTIN: uNUS TOCJARA!" (Prende Ortensia
per la mano e vanno verso i vicini).

Tutti i sei grandi si trovano al centro della
piazza ora, mentre Minin e Anute si siedono
sulla panchina e parlano sottovoce.

, /\
GUERRI NO: "CUN DOI FRUZ CUSSI BRA FS,

l' \ ,,\
NO SAI JO PARCE C'O VIN FAT BARUFE FIN
CUMÒ" .

ORTENS I E: (C?n slancio) "LUZIE
BENEDETE, MI PERDONITU PAR DUT CE CHI TI
AI DIT PAL PASSAT?".

TIZIANO: uVEN CA, GUERRINO ... CA È ÒRE
DI FINILE STA STÒRIE!". (E si
abbracciano).

\

TIZIANO: "NO SAI NANCJE JO, GUERRINO,
E O SOl S~UR CHI NÈNCJA I NÈSTRIS FIÒI
LU SAN!" .•. (Guardando i genitori di Anute e
Minin) .

SANT I N: (Prendendo Minin pel braccio), A

UMININ, O SAI CHI TU SES TANT BRAF DI
COMEDÀ ANCJE PUÀRTES, MI COMÈDISTU LA
PUÀRTE DAUR DE CIÀSE?".

.•..•. ,
MININ: "SIGUR, SIOR SANTI N, O VUE DI .•.
PUPÀ SANTIN, CHI VE LA JÙSTI: LUNIS DI
SÈRE, ÀPENE CHI TURNÌN DAL VIA C' DI
NÒCES 1•.."•

ORTENSIE: "O AI SINTfiT CHI TU AS LES
MANS ANCJE TU DI AUR, MININ, CHI TU SAS
FA TANTES RÒBES, COME ~NUTE .•.".

MININ: "O CERCJN DI FÀ PA LA MIOR".

GUERRINO:
,

TIZIANO, FASIN LA
A

P AS ! .. " .
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LUZ IE: "PO SI CHI TI PERDONI SI TU TU, \

MI PERDONIS ANCJE ME! ...".
, ' \

SANTIN: (A Jàcu) "VEN CA, JACU, DINSI
LA MAN .•.".

JACU: VA BEN, SANTIN, ORMAI O SIN QUASI
IMPARENTAS!" ...

\

T I ZIANO: J NO STE IT DESMENTEA CHE O
VEGNARES NONUS INSIÈMIT, DAI FIÒI DI
CHEI DOI LÀ!" ...

• A'
GUERRINO: "A CJALAJU, NO CROT NANCJE
CA PÀSSIN TÀNCJU AGNS ...".

,
ORTENSIE: "E CE BIEI NUVIZ CHI VIN!".

LUZIE: "O SOl TANT CONT~NTEl" ...•...
,

TUTTI! "O SIN DUC' TANT CONTENSl •..".
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Una fisarmonica, dietro le
inizia una Jstaiare' e tutti,
gli sposi, si mettono a
felici .••

CALA LA TELA

quinte,
compresi
ballare

(Dalla platea un battimani
da non finire.!?)


